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Griornafa" 
grigia 
nel calcio, 
ma la 
Rari Nantes 
sorride 
-Onestamente per le squa

dre toscane non si è trat
tato di una domenica mol
to positiva. Anzi per la va
rila, ad Iniziare dalla Fio
rentina per arrivare alla 
Pistoiese, al Pisa fino al 
Prato e al Livorno si può 
benissimo parlare di gior
nata negativa. Gli unici 
cho hanno potuto festeg
giare la giornata festiva 
sono stati I e btancorossl » 
della Rondinella che saba
to hanno pareggiato In tra
sferta e I e biancorossl » 
della Rari Nantes Fioren
za - Algida che, batten
do con facilità la Lazio, 
hanno terminato II cam
pionato di pallanuoto Im
battuti. Chi invece è rima
sto un po' deluso è Gian
ni De Maglstrjs, capitano 
ed allenatore della « Ra
ri », il quale pur segnan
do 7 gol non è riuscito a 
raggiungere il record del 
1000 gol in campionato: ne 
ha realizzati 9981 

Ma torniamo al calcio, 
allo sport che ora va In 
voga, per ricordare che la ] 
Fiorentina, dopo essera an- \ 
data in vantaggio per me
rito di Bertoni che ha bat
tuto un calcio di punizio
ne In maniera magistrale, 
si è fatta raggiungere a 
4 minuti dalla fine. Stessa 
sorte per la Pistoiese che, 
dopo avere giocato molto 
bene per 88 minuti, ha su
bito un gol piuttosto balor
do e per il Pisa che do
po la bella prova offerta 
a Monza, contro il Cesena 
pur giocando in casa non 
è andato oltre un pareg
gio. - :-.•••'.- --" 

Anche per le ~squadre 
e semipro » si può parlare 
di delusione: il Prato ha 
perso, come del resto le 
hanno prese gli azzurri 
dell'Empoli e gli amaran
to del Livorno. Solo l'Arez
zo ha pareggiato. - -

V. 4 ,ft •$ ~ t ' 

E' durata pochi minuti 
il sogno dèlia F^ 

Il primo gol di Daniel Bertoni aveva illuso il pubblico — I mali dei viola 
restano gli stessi: difesa da registrare — Difficile la trasferta di Udine 

E* durato una manciata di 
minuti il sogno dei tifosi vio
la: quando Daniel Bertoni, il 
campione argentino, con un 
perfetto colpo di interno 
destro ha fatto superare al 
pallone la « barriera > e lo ha 
mandato nella rete, sulla 
destra del povero Zaninelli. 
che tutto si aspettava fuor
ché un tiro così calibrato e 
caricò d'effetto, le migliaia di 
tifosi presenti al Campo di 
Marte hanno esultato, non 
solo perchè finalmente lo 
€ straniero » aveva segnato un 
gol ma anche e soprattutto 
perché in quel preciso mo
mento la Fiorentina si trova
va in testa alla classifica, era 
ki momentanea regina del 
campionato. Infatti .le altre 
squadre che si trovavano a 
parità. di punti con i viola 
stavano perdendo o pareg
giando. 

Ma, come abbiamo detto, si 
è trattato di un vero * soglio 
di mezza estate », quando 
mancavano 4 minuti alla fine, 
a seguito di un batti e ribatti 
in area, il pallone è finito al 
più vispo attaccante del Ca
tanzaro, il giovane De Giorgis 
il quale, vistosi porgere una 
occazione d'oro non ha guar
dato in faccia nessuno, non è 
andato tanto per il sottile: 
con un colpo di sedere si è 
liberato di Tendi — finito a 
terra — e con una mezza ro
vesciata ha insaccato il pal
lone. ha battuto Galli, autore 
di un paio di interventi inte
ressanti. 

Un gol, diciamolo subito, 
che doveva essere annullato 
per il. fallacelo commesso dal 
centravanti del Catanzaro, u-
na rete che però compensa 

un marchiano errore > com
messo qualche minuto prima 
dall'arbitro Milan il quale a-
veva sorvolato su un fallo di 
Guerrini ai danni di Morgan-
ti, il giocatore che avrebbe 
dovuto prendere la via degù 

^spogliatoi con un certo anti-
"cipo. Detto questo, fatto pre
sente che alla fine il pareggio 
ci stava non foss*altro per 
come i calabresi avevano 
reagito al gol di Bertoni, va 
aggiunto che " la Fiorentina 
vista contro la gagliarda 
compagine di Tarcisio Bur-

gnich non solo si è fatta 
buggerare in « zona Cesarmi > 
ma ha denunciato, special
mente in difesa e in fase di 
attacco, numerose lacune. 

La difesa in più di una oc
casione ha « ballato >. non è 
apparsa molto sicura come in 
altre occasioni. Si dirà che in 
questa gara sia Guerrini che 
Contratto non hanno reso 
quanto era nelle • previsioni 
ed è vero: però resta anche 
vero che in occasione del gol 
di De Giorgis non c'è stata 
quella lucidità che occorre in 
certi "frangenti. 

Gli ordini della panchina 
Per quanto riguarda le. 

e punte >, fermo restando che 
il gol di Bertoni è di quelli 
da mettere in un quadro per 
l'abilità dimostrata dal cam
pione argentino, c'è da ag
giungere che lo stesso Berto
ni e Desolati, ma soprattutto 
l'argentino, non hanno ancora 
assimilato gli ordini della 

panchina che restano ' gli 
stessi di sempre: l'ex 
campione del mondo se vorrà 
essere più utile al complesso 
non ' potrà restare ancorato 
sulla fascia sinistra ma dovrà 
spaziare, dovrà tornare, do
vrà per essere più chiari, da
re una mano ai compagni 
poiché mantenendo una posi
zione statica, non solo taciu

ta il compito ai difensori av
versari ma restringe gli spazi 
per lo stesso Desolati che 
dopo la doppietta di Avellino 
st è un po' smarrito. .-,.. 

A questo punto c'è anche 
da mettere nel conto il mo
dulo preferito dalla squadra 
di Burgnich: difesa compatta, 
centrocampo infoltito e una e 
in qualche occasione due 
punte a turno con il compito 
di dare respiro ai compagni. 
Una tattica rinunciataria, che 
viene praticata da tutte le 
squadre in trasferta il cui 
scopo è quello di lasciare il 
minor spazio agli avversari. 
E contro squadre cosi impo
state (e la Fiorentina in casa 
ne troverà a ' iosa) bisogna 
giocare con maggiore intelli
genza, bisogna aggirare l'o
stacolo attraverso le fasce la
terali. Compito che si presen
ta difficile se le punte non 
creano gli spazi per chi arri-. 
va dalle retrovie. Ad esempio 
Antognoni — che contro 11 
Catanzaro ha giocato molto 
meglio rispetto alle prime 
due partite — e Casagrande. 
per non parlare di Sacchetti. 
quante occasioni hanno avuto 
per calciare in porta? Pochis
sime poiché, le « punte > non 
sono state capaci di portare 
fuori zona i difensori. -

Detto ciò bisogna aggiunge
re che per imparare una le
zione occorre un po' di tem
po e che nonostante gli erro
ri commessi la Fiorentina è 
in testa olla classifica. Ma se 
1 viola vorranno disputare uh 
campionato di testa dovranno 
iniziare a fare un esame di 
coscienza. 

I.C. 

i Pisa, il record 
dei pareggi 

La squadra può progredire - Toneat-
to: «H tempo lavorerà a nostro favore» 

PISA — Quella con il Cesena poteva essere la prima vitto
ria del Pisa e in effetti il risultato pieno avrebbe suggel
lato giustamente una netta superiorità dei a neroazzurrl ». 
Ma se i due punti in palio sono sfuggiti agli uomini di To-
neatto non è comunque 60k> per colpa della cattiva sorte 
o del gol annullato dall'arbitro TonoUnì di Milano. Le punte 
hanno avuto le loro buone occasioni ma hanno spesso fallito 
per troppa precipitazione nel tiro (Quadri) o per scarsa pre
cisione (Cantarutti). .--.. 

Tuttavia si vede con evidenza che 1» squadra, stenta a 
raggiùngere uno standard di gioco sufficientemente costan
te e lineare. Rimangono alcuni problemi in copertura, al 
centrocampo, come pure in attacco. Ci pare inoltre che 
manchino soprattutto fluidi raccordi fra reparto e reparto 

- per cui la manovra ne risente venendo ad essere spesso spez-
'. zettata, ripetitiva e noiosa. Il pallone stagna a lungo sul 
centrocampo o tra i piedi di qualche elemento troppo indi
vidualista. Ne scaturisce un giòco poco efficace ottenuto per 
altro con un notevole dispendio di energie che alla lunga 
fiacca la prestazione degli uomini in campo. Cosi si 6piega 
ad esempio il netto calo della ripresa rispetto ai primi 45 
minuti di gioco. -

Che la manovra potrebbe scorrere più incisiva, disinvolta 
e piacevole Io si è visto solo a tratti, quando il pallone an
dava via di prima per linee verticali, ma infine le azioni più 
favorevoli i pisani le hanno costruite affidandosi a lunghe 
discese di Occhipinti che «risolvevano» in qualche maniera 
il problema del raccordo tra un settore e l'altro (esponendo 
pero la squadra al contropiede avversario) oppure a spunti 
in velocità di Vigano, sulla fascia destra 

C'è parso però che la squadra possa ancora progredire e 
che, a parte un po' di insufficienza di preparazione tecnica 
di due o tre elementi, l'intesa finirà con l'arrivare. E* di 
questo avviso anche l'allenatore Toneatto il quale è con-

a. b. 

vincere 
Ma chi segnerà mai i gol? 

Sì attende la rivincita degli arancioni con il Brescia 
Gli ultimi minuti sempre fatali — A colloquio con Vieri 
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PISTOIA — Cosa dire del ri
petersi dei beffardi goal subi
ti proprio allo scadere? Sfor
tuna? Inesperienza o altro? 
Mister Vieri dice: « Perdiamo 
così perchè abbiamo parec
chia sfortuna. Se si trattasse 
di inesperienza il goal si su
birebbe all'inizio non alla fi
ne ». Certo è che la Pistoiese 
ha il suo handicap in quegli 
ultimi due minuti. Per il 
momento - (e siamo soltanto 
alla terza giornata) gli aran
cioni sono in media inglese a 
meno 2. Alla Pistoiese non 
resta nemmeno la consola
zione della buona deferenza 
reti che da quest'anno non 
serve più. Anche contro Krol 
e compagni (così come nel
l'inaugurale macht di Torino) 
Vieri ha messo insieme uno 
schieramento molto conerto <• 
rinunciatario, teso essenzial
mente alla ricerca del nulla 
di fatto. La tattica del «pri
ma di tutto non prenderle » è 
del tutto legittima, ma non è 
detto che per ragKiunzere ta
le scopo si debba stare per 
tutto l'arco della partita e-

sclusivamente In fase di co* 
percura. 

: L'avversario esercitando u-
na contìnua pressione può 
andare in goal in qualsiasi 
momento anche all'ottantano-
vesimo. Se ciò succedesse 
manca persino il tempo ma
teriale per rimontare— per 
salvare la faccia. La tattica 
rinunciataria è una libera 
scelta dell'allenatore oppure 
Vieri è impossibilitato a fare 
scelte diverse? Sentiamo il 
parere dell'allenatore: «La 
tattica sì fa secondo le carat
teristiche degli uomini a di
sposizione. Noi giochiamo 
coperti o di rimessa man
dando avanti a turno un 
centrocampista. Ci sono capi
tate a Napoli un paio di oc
casioni con Paganelli, ma 
purtroppo abbiamo sbagliato 
la conclusione. Comunque 
non dobbiamo drammatiszare 
per la classifica in quanto la 
squadra sta trovando il suo 
«loco e non sempre perde
remo a un minuto dalla fine. 
Il campionato è lungo e se la 
sorte non ci metterà lo nun-

pino anche noi qualche punto 
fuori casa lo faremo ». 

n capitolo Napoli comun
que è concluso e bisogna 
guardare avanti. Domenica 
prossima la Pistoiese dovrà 
affrontare una gara casalin
ga: di scena al Comunale è il 
Brescia che divide con la 
Pistoiese l'ultimo posto tra le 
non penalizzate dalla Cai. Le 
«rondinelle», che dopo uno 
stentate avvio di campionato. 
nella tersa giornata sono 
riuscite ad Imporre il pari 
alla Juventus, scenderanno a 
Pistoia caricate a mille per 
verificare la propria forza 
con una pari grado. OH 
scontri fra provinciali, si sa, 
sono una sorta di campiona
to a parte da cui uscirà la 
rivelazione ed_ 11 trio delle 
retrocesse. La Pistoiese — 
anche su stesse ammissioni 
dell'allenatore — non ha un 
centravanti puro (ma etri ce 
l'ha?). Dovrà vincere a tutti 1 
costi in attesa che le voci su 
Paolino Pulici diventino real
tà. 

Stefano Baccelli 

Ma anche in «C» la vita è dura,; 
Solo l'Arezzo porta a casa un punto - Nella serie minore si evidenziano Carrara, Lucchese, Monte
varchi e Siena - Per la Rondinella un avvio con tanta amarezza -Per il S. Sepolcro vigilia a sorpresa 

Grandina subito aWapertu-
ra del campionato sulle to
scane della C-I, runico a sal
varsi è l'Arezzo che agguanta 
un buon pareggio a Beneven
to, mentre c'è gualche raggio 
di sole per quelle in C-i 

Nel girone A della C-I, che 
ha visto impegnate Prato ed 
Empoli, tutu e due fuori ca
sa, runa e Taltra con squa
dre titolatissime e ambiziose 
(Fano e Reggiana), runa ha 
perso per due a uno. scon
tando anche la mancanza 
d'esperienza del salto di ca
tegoria, rcltra ha preso 
quattro goni, restituendone 
due agli emiliani, in una par
tita dove è successo di tutto: 
tre rigori, due per TEmpoU 
che ne ha sprecato uno. tre 
espulsi, tanto per mantenere 
la regola del tre, di cui due 
empolesi, un arbitro parec
chio miope, 

Il P'ato invece ha mostrato 
a gioco lungo, nonostante la 

, volontà e nmpegnò che altre 
-. partite dovranno pur premia-

re, le difficoltà date dalla 
scarsa esperienza, come si 
diceva, da una parte, ma an
che un impianto tecnico e di 
uomini ancora in alcune par
ti troppo legato alla C-2. Fac
ciamoli crescere, e speriamo 
che U mercato di novembre 
porti novità. Curiosità: lo 
Spezia Vlia prese a Fora; c'è 
da giurare che poche ne sa
ranno costernati; consideran
do anzi questa una nemesi 
che ha colpito una squadra 
che ha fatto di tutto per 
conquistare a tavolino quello 
che non aveva ottenuto sul 
campo: la C-I. 

Male, ohimè, nel girone B 
anche U Livorno, che soc
combe a Cara dei Tirreni 
(ma la Cavese, lo dimostrò 
anche Tanno scono, t un os
so ben darò, e avere rincon
tro di apertura in Campania 
i stato un brutto scherzo del 
calendario), mentre meglio, 
molto meglio, va VArezto che 
prende un punto prezioso a 
Benevento, L'Areno, ai ri

corderà, nel campionato pas
sato fece anche gualche pen
sierino di serie B, questo 
concreto inizio potrebbe si
gnificare anche qualcosa per 
r80-'81: come si dice, chi ben 
comincia^ 

Inizio meno catastrofico. 
dicevamo, per le toscane di 
C-2, anche se Cerretese (é2 a 
Formio/, Sangiovannese (14) 
a Latina), Montecatini (1-0 ad 
Avezzano) hanno lasciato le 
penne al primo scontro. Si 
tratta però di «ole tre squa
dre su un lotto di dieci, le 
altre sette, la maggioranza 
dunque, i toro risultati li 
hanno fatti, a comtncktre 
dalla Carrarese che ha vinto 
ad Arena (bentornato Orri-
co!), la Lucchese a Seregno, 
a Montevarchi che appena 
sceso ha battuto una delle 
più accreditate compagini per 
la salita in C-I (Casertana), « 
Siena che con qualche fatica 
riesce comunque a battere U 
Civitavecchia, U Grosseto che 
prenda un punto «al neo-

promosso Casulottt, e infine 
il Sansepolcfo e la Rondinel
la che pareggiano, Funo_in 
casa col temibile Bancoroma, 
Taltra con VAlmas. 

Fermiamoci su queste due 
un momento. La Rondinella è 
stata retrocessa, come ormai 
sanno tutti, per una sentenza 
discutibile detta CAF, U Ssm-
sepotcro si è trovato un 
giorno prima deWinizto del 
campionato con —« punti 
per un misterioso caso di 
tentativo di Oleato. Si sono 
difese gagliardamente da una 
botta che poteva tramorttrìe, 
e il Sansepolcro contro M 
Bancoroma, che dm sempre è 
un serbatoio di talenti per 
Lazio e Roma, poteva anche 
vincere: motte occasioni 
sprecate e due paU, tanto per 
gradire. La Rondinella va in 
vantaggio per prima) MI stn 
campo dt quem ma far tre
mare solo al pentirò di geo-
carci, con AnciOotti, uno dei 
giocatori di pie alto temo 

giova di un ottimo Bedtn tut-
faltro che in condizioni di 
rudere. Poi subisce, naturale, 
ma con le unghie e coi denti 
riesce a portar via un punto 
che vale oro (anche per U 
morale). 

Sabato prossimo RondtneUa 
e Sansepolcro si ritrovano al
le Due Strade: e se si volesse 
muruionescamenU già ds^e 
usx tema tecnico deOa partita 
si potrebbe direi barricate 
del Sanseposcro che deve 
easseoUare Fattuale —# in 
classifica, mremoaggio dei 
btuncurout che demmo di-
mostrare vincendo di essere 
squadra da C-I oceaiiawal 
mania «n C * Ma noi copila-

drastiche; fra 
che zanno giocare U «ballato 

« 
re. t*r 
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Campionato nuovo 
ma 

Prima giornata di gare con l'incognita dei nuovissimi regolamenti — Ini
ziano, male le toscane: sconfitta l'Antonini in A 1 e la Magnadyne in A 2 

Sono Iniziati domenica 
scorsa I campionati di 
batkat. L'Unità sagulrà oli 

} avvenimenti - molto da vici
no, si può dira in panchina. 
Infatti, ogni martedì, Ro
berto Raffaele, .allenatore 
della Magnadyne Livorno, 
una delle « manine d'oro » 
degli anni sessanta - settanta, 
commenterà i campionati per 

• I lettori del nostro giorna
le. Ecco II suo primo articolo. 

Colgo l'occasione offer
tami dall'Unità per parla
re con voi sportivi e com-

, pagni del fatti dello -e spet
tacolo pallacanestro». Un 

. piccolo cappello è di ri
gore per cercare di va
lutare o meno l'opportu
nità di parlare dello spet
tacolo sportivo in un quo
tidiano più addetto a co
se e importanti >. . . 

Indubbiamente fino a 
poco tempo fa, ed in ta
luni tuttora, c'era la ten
denza — se si vuole in-
teltettual-arlstocratica — 

, a concepire l'avvenimen
to agonistico come un av
venimento deteriore, che 

. poteva sólo andare a dan
no di chi se ne interes
sava. Poi, piano piano, ab
biamo capito che occor
reva Interessarsi a que
sto fenomeno cosi popo
lare, entrare nel suo mec
canismo per cercare di 
correggerlo, per arrivare 
ad una sana gestione del 
fatto agonistico al fine 
di potere i realizzare uno 
sport di massa. Ora vor
rei contribuire a realizza
re questa chiarezza di co
noscenza per cercare — 
se non di eliminare — di 
far conoscere 1 favoriti
smi, le anomalie, i nepo
tismi dell'ambiente. Vor
rei far comprendere che 
quello di cui noi discutia
mo va collocato nella giu
sta importanza in un mon
do dove lo sport deve es
sere. un.diritto per tutti 

Roberto Raffaele mentre e manovra » dalla panchina 

ed 11 tifo una scelta al
ternativa. . . ; 
• Ma passiamo ora agli 
avvenimenti: domenica è 
Iniziato un nuovo cam
pionato. E' stata persa 
l'occasione per iniziare 
In modo giusto e chiaro, 
come tutti aneliamo ben 
sapendo che nella poca 
chiarezza ci rimette sem
pre il debole e lo sfrut
tato. Solo da una settima
na si conoscono le varia
zioni al nuovo regolamen
to: a) la mano fa parte 
della palla anche per chi 
tira, quindi per chi l'ha 
stoppata è possibile col
pire insieme alla palla 
anche la mano. Se però 
il tiratore, che sta effet
tuando il tiro è soggetto 
a fallo dopo che la palla 
è uscita dalla mano non 
saranno più tirati tre tiri 

liberi ma la palla sarà 
rimessa al lato; 

b) il «bonus» è stato 
abbassato a otto fadH: 

', e) si può chiedere un 
; minuto di sospensione an-
: che su canestro avver
sario. 

Voi capite che sarebbe
ro occorsi molti più gior
ni per appropriarsi di una 
disciplina cosi complessa. 
A questo va aggiunto il 
continuo variare di for
mule per Al e A2 dhe 
quest'anno, oltre al cam
pionato di andata . e ri-

; torno fra 14 squadre, avrà 
un'appendice intermedia 
con sei partite a seconda 
della posizione in classi
fica più l play-off. A con
clusione di tante innova
zioni non sempre felici 
e'è anche il non aver chia-

. rito 11 mistero degli 4ta-
•: llanizaati oriundi e di co-
-' loro che hanno acquista* 

to la nostra nazionali
tà: Riccardi (Sacramora), 

• Campanaro (Superga), 
Ferranti (Perrarelle) non 
trovano ospitalità nel no
stro campionato con di
versificazioni più o meno 
valide. Ad altri — vedi 
81lvester (Scavolini), Mi
na (Harlington), giocano 
In Al, Mettalo in B come 
Lelnhaid — è stato per-

" messo di giocare. Certo 
questa non è chiarezza e 
fa pensare che si siano 
voluti favorire certi in
teressi ed altri ho. 

Ed eccoci al risultati di 
domenica. In Al sorprese 
con la sconfitta casalinga 
di Squibb e Sinudyne. Le 
due favorite del campio
nato Iniziano con una 
sconfitta ai tempi supple
mentari con due squadire 
non certo dirette concor
renti allo scudetto, Pin-
tinox e Ginseng Gorizia. 
L'Emerson combatte una 
dura battaglia e vince con 
l'Hurllngham. Il Banco 
Roma del prof. Paratore 
inizia la sua marcia che 
lo porterà a lottare per 
le primissime posizioni: 
sconfitta anche l'Antoni
ni, sul difficile terreno di 
Pesaro, BìHy, Grimaldi e 
Scavolini confermano il 
loro ruolo di comprimane 
nella lotta per 4 play-off. 

In A2 subito lotta al 
vertice con Carrera, Li
berty e Acqua Fabia a 
+ 1 per le vittorie ester
ne. Superga e Matese Ca
serta controllano con fa
tica te dirette avversarie, 
Brindisi ed Eldorado Ro
ma iniziano con il piede 
giusto. Il gruppo segue 
compatto, per la maglia 
nera è ancora molto pre
sto. La Magnadyne Livor
no è caduta, combattendo, 
a Caserta. 

Roberto Raffaele 

: \ ! • • - ' 

Se hai bisogno di trasportare grandi portate 
lunghe distanze, tu vuoi un Rat 190 o 
unRatl90HydroTrans.Danoilitroviinoltr 
17 versioni e nell'allestimento che ti occorre. 

In qualsiasi versione ma Fiat 190 e in coli Industriali é un consulente ideale a cui 
grado di risolvere il t«K> problema perche, pud chiedere raUestimento specifico e su 
<*»««>tutriiVA*j;i»d«. misura proprio per risoi-
striali Fiat, nasce dalla 
ricerca e collaborazione 
tra le grandi marche eu
ropee deir IVECO. 

Una gamma completa. 
Per il 190 o 190 Hydro-
trans sono dfeponibili 4 
passi nelle versioni cabi
nato, cario e trattore per 
un totale di oltre 17 ver
sioni 
Il Coocesàonario Fiat Vet-

aaaa 
11 n oh tncfus tr:tih 

\- \ 

Toscana Carri-Scolli 
S*pJL 

. Via Livornese - Loc "femifino 
te i (0571)81662/3-50053 Empd(F!) 

Dr. Casaro BNHMBOÌ 
MarcoRai s.n A, 

ÌJI Vifia Demtftf, 68 - tei (055) 434343 
- : - 50100 Firenze 

- CJLR, 1.1J. 
" • ' , Yw Pome offe Mosse, 136/C 

tei. (055) 3o2555 - 50100 Faenze 

3 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

vere il tuo problèma. 
Ricambi originali. 

Dal tuo Concessionario 
Fiat Veicoli Industriali tro
verai puntualmente i ri
cambi originali di cui hai 
bisogno, senza aspettare 
che arrivino dall'altra par
te del mondo. 
Siamo i più vicini ai tuoi 
problemi 

IVECO 


